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PARTE PRIMA: 



Sa. 




lufto Ciel de' miei roTpiri' 
Quando fia che al fin lii^iri 
Te placato aver pict^ ? \ 
' GtÀxkgli occhi fgor ga un lio^ 
£ languendo «i pianto mio, 
1/ Alma ijel'oatliDiiicaodo. và. 



Con innoc<Ait^ Amor ^ ^tm^ 

E fette volte e fette ■ ' o: j 
Vedova non mai Donna 
Pria di ievarfi il Sol gli p?Hnfi ctìinti . 
Fu lor deftin , fia mio delitto , o colpa 
Mifera fono , ed in felice; foffrd ^ ^ ^ K 
Di vii ferva gì* infulti , e le rampogne. 
Ah vergogna , ah rodbre^ i'.i ce. .[/ t^Xl f \ 
Piango, gphio;*rtjgjilftayi.-.'M!\ -r 
Ed io vita mi fctrbà^^* »' i-': : ' * . i. «^fv » »*r 
Per pid pena crudele il mio dòlòreù ' . ; • . . ( 
Ri^, Fiplìa faggia t'aci^uefa ,' ' ♦) 'j • - .. :. -.^ 
^ , Ra&ena il pianto, e riverente adora, 

• A 2 ' 



QucJ. 
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* QaelU man che ttsffm ; ìdafenoOopH 

. Ciò che gìulto noD fia , c quando fembra 
Ch' eg i affligga un cor fido, allor lo tenta 
Per coronami la pazienza^ e *1 merto» 
Così del Tuo volere 

Tù fa ^«ggc ^^^^ , e in un morocnto 
Vedrai cangiaifi io gki» ti tuo tormento.^ 
Sa. Vuoto ooft è che me '1 CQaMOdi 5 abbracci© 
Que gaaighi , che a me vengoo dal Ciclo| 
Lieta gii foffio , e riverente taccio 5 

Ma fc rafpro cordoglio 

JUr. Taci , di tua coftanza 

Sarà memore Dio , ci non fi fcorda 
De i gemiti de' Gìufti : al dì lui Trono ^ . 
Giongono i lor fofpiri , e. quando credi 
Che Si longi fl filo ajuto , ■ 
AHor più pronto, e più vicino il vedi . 
sigerà n Figlia , t guarda il Cielo . 
.( • . • Quando ofcuro, t folco velo 
.)< '. Ne ricuopre lo fplendor. 
Ti fpaventa , ma fe lieve 
Fugge V ombra , nafcc in breve 
lieto giorno dalForior» j 



4{i 46» 

(arie , TMa , S« > tv^f^ 

Lfin dopo gli tanti 
^ ^ Sofferti ftenii , e tolerate pene 9 
PafTati I monti , valicali i fiumi , 
B gì* Inofpici lidi 

, e temute le deferta MCOe ' 

A te gjumgo o Ragucle 



Sol per recarti in qoeSi 

Del tuo caro Germao runico Erede* . 
Té. Jo fon Tobia d* altro Tobia figliuolo, 

Che da Ninive io Rage f cè ne vengo 

Servo , Nipote , e Figlio. 
Jl^« Lieti giungete o cari, 

E tu nelle* mie braccia 

Parte del fangue mio , parte del cuore . 

Meco ti ferma e retta . . 
Jn. S) qui ti termale fappi . . ^.\» 

Anche di Sara V infelice forte. . ! 
Aiffi. Dimmi Raguel t* è nota * 

L* alta cagion d* una sì lunga- via? 

a. Mo, fea meodo fi fvek. t' 
{0 dà Gabelo 
Deggio del Padre io noàie 
Più talenti rìtrar , eh* egli a lui diedCt 
Jl^m Per ciò della mia fede 

£i fu comme(k>^alIa vegliante cur^i. 

Ma quefto non è folo 

I>el luo venir il pi^ iecreto fine i 

£i vuol da te 

Rag. Che mai 

Dar pttòRagael9clie Ìòdisfiir.Io pofla^ 
Jl^4. Chiede amante di Sara . ' ! 

Con devoto defio le gioAe noma* . .. 
JRag» Dolorofa richieda , . 

Infelice per luì, per me funefta.. 
Sa* Oh Dio non fa che Sara . ^ - ' 

Apparecchia agli ipofi • • ' i. .. 

Del bel utamo in vece 
Nero feretro , e lacrimevo! bara ? * 
Té. Ei lo difle o Ragoele ,,ei.d^ mio ciacM^ 
Tradì il rifpetto , o pure . 
5-. A j 



Fatto pietofo rivelò la fiamma § ! * • : i ' ! •? 
Fiamma , che; al Troù di Dio s alza » t i6*.ttcendt i 
Che mi reii4e beato, e non-cffeddci,: ; . i ì c [ .V i 
Del maritale Amor la puraftcc ' . . wii > 
Non rifponde Raguelc^àfi perchèttcéi , ..d 

Non rirpondi) ah fe ^ ÌRMW» , « * ^ -'«^ - 
Che al mio fen io thìegga pace , 
Più di SM aite noi» cUt4oi> . . i 
Nè le Nozze, nè!.yA»or,* i: ... 
Già languir la bella fiamma i : .> :, 

Sento in fen, e fe dell'Alma ... 
• Mefto oh Dio la doglia, vfido^ . . . i v -^ 
Pena , è fofei dica al cor*; {;.-.:.. > -'a 
Xitg. II filenzio dcl labro hJUi drLcoii: :> . « i. : . - 

ÀfieQuolatema. .• ' : J j « ^ .• . l 

Tal. E fi teme ! di chi ? di cfae.pnVCfllIr?: . 
l^ag. Del confeBCStiLSaài:.: i: 
-<^i5:AvDce la Figlia del Padre' L ; . ! ; : . . : ! . \ 

Seguir i cenni i, ed ubbidirle voci* . • ; i*. 
J^f. Sì , ma del fuo voler lafciolle Dio : . ' i . " : 
Libero il freno;, e libertà le toglie • .1 
Chi contrarie alle fuc vuol le. lue Vaglie* 
Toh, Parli dunque la Figlia. i . * 

Sm. Ella dd4;€^^itli;àiHii%te/x:^^ . .1 ' 

E le file leggi attende, a*:':!)'.*' . ' > .h \\ 
Rag, Ma del mio nòa .valer'fànr doa comprende 

La dolente cagton . Celibe vita . ; • • ., • 
Viver vuol Sara s /• ; . '* 

Così ella fi toglie ! ..ib 'i J r'j .^.^ 

Di più bella fortuna ». • i - i- ;\ 

La fublime fperanza.. • «r. . .* . ; ' ^ ! . ' 
2Vf. Ah Sara parli 5^ ' ' . , . ; . l c . : 

Ella del fuo voler libera ffu^- .;: -S o\ \ \ JLI 
^^I^efideri, e i voik ^ , . u 
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Sa. Che mai dirò/ dammi .fixcorfo o DiO > ^ ^ 

Bug, Tu lepalefa oCicJo ;l t *.'• 

Il tuo voler, ec] il fiMtio*jnb* ;::(... 
iSa Se vi ha Donna infcHce t' . . i r. «m. ;i 
L'iofelìco foo*ìo. Tobi» ^' i ^ J 

Me di mille delitti* . t' » ^ ' « : U 

Giudica rea , e mi deieii iMyfòndo; U ^i. ^l 
Me con mille gaftightc .; :/. ri^ J 

Punifcc Dio, e de*gaftighi a parte / -tfi 'ii .cni'J 
L' innocente Amor tuo aòn vò che fia* j in ^ f2 •s'i 
Tu deiramfto Pidi-eye della ca^ra ^ j 
Diletta Geai^ke: ; ^ t« * • ^4. 

Torna agK-Bmylàli^biiii^^go: k «::irnow I: ^Ll 
Io te le mie fortune , o I» c j. .t. >l !l Waì .v-.^ 
Ma non vuol che le goda tf. • r../:-^ :»! iVi 
Sortenon sòdrdica/^ ! . < : .. O 
O mand^ta^ dar Gelo y (D a;rte iieinica'.> . 

Sì fon' io la Navicella^ : . e : : .-'} /X 
Checfeor^endó il JVIar cucbatoi- •:. T 
Guardo il porto, e piango^ e rg^Aft^il 
Pcrch^ifod» laTOlaiatIter.r/J i Lì^ìujÌ 
Del mio mal fazta non è., i n rjr.y.! 



Profperar 



Ma doleoU fpero , t ttfónOf 'iiua 
£ il thnor iéllkiiperan;» . b ! A 
• L^l.nVincé ii!pBaegi(t^.x refta io me:/ 
Qucfii fono o Tobiia ; . • ■ . , r. '! :-i 
Della mifera Sara i /enfi y e i VOÙ». J» !( O 
2J4g. Voti , e fenfi sì giudi ! i '\ . ? , ' ; j < 
Seguir eadnvieLdAll* eolico. Giel»: : A 
Altra fperàr men* infelice fpoliu 5 ii ^ f-.0 .t"L 
r«*. Se rifpooder maCìA i nr.ci , u .-. se. • J ir» a2 
Rifpcttofo Tobia, c^. 'ijru. c:^:..; Ì.'JL^^X 
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Parli il Cuftodc fuo, pttli Aarit;. 
Ai^, Spedo o Sara fuccedc, 

A lungo pianto più gridilo rifo^ '. • M. 

Spedo ocl duci cifiede i . ! * . l i:. 

Su gli confini io diai^oràvtfo . . 

Lieu la giojd , e nuvoloso veto* 

Noir ricuopretiMiftnipre • . • . ^ . 

Con rpavenrodeirUoma'-' 

L*iniagine del Ciclo; * ' .;:M . ^\ 

Al SI, ina coir altrui rifchio : \'A 

Fòra empiecade a ritenerne ti danno 

E chi comincia mal , profpcro fine , 

Se ti proBcitc il Tuo fpcfar, i.ÌBgttiiU>» : - 
éiffk Deli' Elcncmo infido , ' t.i -ì i r 

Soka k ¥ie profonde ' \ .1 : . 

Con tnmpjdo cor Nocduem Antoi . 

Scherza C08 1 perieli in niàip4H*éiidr» 

perchè fpera nel lido' * \' ; 

Toccar T arene , ed arricchiifi d' oco| ! • 

£ par che di perfetta 

Felicità r Uomo il tefor s' acquiflit • 

Lung^ tien dal Aio core 

JDi gran fifeMo» e periglio pfbLdiìiort» 
Ber «tic lOBpeAej : \r,\ 'i- .ri 
Deirqnpki Mare ipifidcx: >: i.: : 
Al dolce, e caibRdo ' W 
Vola del Vento al par la aoodlìieUa. 
E r onde a lei raoleftc . . .1 
Còl cor collante miia.^; . . 

Nè teme, nè fofpira . ' / 

Al fiero nioacciaf di lit procelk* 
fi» Così coftaste il coit» 

Se di Donna tton è , BOB è 10ff»t# * 
Xii^. Del pafiuo aaiifragio 



Guitdi d* avanti il Navigante | e c«M i 
Temere giunto nel porlo • • > f 
Mira la fua faivccza , e non h mèt^^ • > 

Che fio nd>^ iMb ' 

n Tuo perìglio , il rèo flMfragio^ei; «edt.^ 
Tot. Ma non però iT atlfciiè ^ * » ' * • ^ 
Di rifolcar le dubbiofe vfe, • • * ' . 
E quanto più frequenti ' ^\ • • r i 
I perìcoli incontra^Z-il cor piiì forfè - • ^- ^ 

Rende al timoB ffa tivor di Morto*' ^ 
Sé. S) , ma fe-déma1fVdi'ÌDÌil<6 fpàWeoca-iI ^ 
E *1 proprio tnal non bafta 
A far kcjto jl mal . privato rifchio 
Col |5ropr}($*^aiÙM èii ^SMiÀA > e gilifio y 
E col cordoglio altrui torli i tomenti , 
Nè pietà , né dover vuol che 15 tenti . 
Toi. De i dubbj detti io «on comprendo il fenfo» 
Spero , temo , fofpiro , ed alfin penfo , 
Che pio , per^tui voler la be^fiaQimt^ 
In roeyàòcefe,edjat4e^ -i* 7^*^ ' ^ - 
Darà pace.<«I mio cor, coofoifaiH^^l^ 

Sento di bel lorrence * 

ll^ dolce Ibflìirrar, . / 

E parml che dofeitte^' 

Infegni a lagrimar il bofco, cM prato* 

Ma guardo poi le fpoQ(de ^ . ^ 

; È fenio che gioconde > 

Dicono al. meda cor 

])à pace al tuodofor, farai beato* 
Sé. S), lo fpera dal Ciel » ^atCicl Io chiéSi } 
Egli ifìfpiri al mio G0ràj# 
Piopìzj fenfi , e al tuo hnocentc amore* 
Ma fe non vko da Dio^ 
Temi* 
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Xfl*. Non fo temer ,v lo fpirto tù\(y . 
Dal volere del Ciel U legge itcepdc^ ^ . . 
E '1 mio AiQof I «. 'I mio Core r .1 
Solo per fuo voler arde , e s* accRD)ol<B.» t ;. 
Spero; d die «ri cuò Goce * * 
GioSo AiiKMc ho d* ciovar, 
Al Temi si che dc| m Om 

Voti Cìi vano Io fperar* i , - 
# a Se da Dìo la fpeme viene . - 

Non da duolo y non da pene;^ . 
£ può r AlttA^ c -i Cpr bear . 
t ' < • . 




r i 




PARTE SECONDA 

• - • • 

Ara y Sara del Gelo 
Se refifti al volere, il Cielo offendi. 

^ Del Ciel come coinpreodi 

L* alto voler? 
iliji. In vano 

Sara lo chiedi 
Jltfr. IngioSa 

E' fiwfe la dimanda ? / 
J^M. No , magico fi coodaniia ^ ;^ ; , 
Di troppo oficfc Fede . * • • : \ 
Chi al volere del Ciel dnbbioio credè'* ' 
Tok Almen Sara palefa • 

Della repuUa la cagjone» ; ;^ ; * 
Sék E' nou 

Alle vicine Genu , Alle lontane 
LefciagiinfiSira. 
Tal. b non là fe^WciedobeócbCjfo 
Deir oftiiMm cor fòlò Tòbii 
Lacaponfe^^rtnidf*/ . 



Jb|^. Tobia / e come I 



Me del Tuo Amor , delle fuc nozze indegpo 
Giudica Sara. " . - 
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. Tcoppo t* inganni o TìMol 
S0U SuggerittgliaCieliiltoaperiglSo^ 
TÀ San tu non rifpoiidi , • 
' . ' Il 6lensio c* acaifa y e me ooofeim 

. Nclaiiopei|te| 4ÌMi b * 
Sì povero di meno 

Che del Talamo Tuo degno non fono. - • 

Ah fe ciò ti trattiene , ' — ' .. 

Di ce più non mi dolgo , io ti perdono • 
Rifpondimi , confolami , - * 

L* accefo cor ti chiede ^ 
. Candido Amore , e Fé.' 
' hh placido : oien* orrido 

Placatoli CW ti vede . ' ' ^ 
Rirplendere per te • ' . . • i . ; . 
Me di Ninive bella . , \" ' ; , ' - 

Nella fponda real diedero al Moftdo ' * !* * 
Anna, e Tobia j fon di cu^Qente ^.c fono , ] ' 
Al tuo (angue con&ìonto. ' ' " * : . ^ 

Ss. Ed a me caro . 

Più di quel che tu credi il Cài ti lenidei. . 
ToL Amami dunque. 

Ss. Meno \ 

ChMot'amaOiidliel i 1 » 

Che tu il mio <^or , che tu il mio Sgpfp Yef ^ y ^ " 
Tot, E' forfè colpa i! rtaritale Amor^ ? * * . . ' ' 
Sa, Egli è giufto , c innocente • ' • • .j • » - t ^ 
Tot. Perchè duncfue dì Spot • ' ' ' ^^' 

A me nicghi la Fcàe> * ' ' V:' ' " /' ' 
50. Perchè per mio delitto' ' - ^ ^ 

Colpa a rende 1* lonoòen» lA^flbr ^ ' 
Tefc In vece di rverér ìtil>ia*ttaTcotidI ' ' " 

1 dubbiofi fenfi. * ^ - 

$ara parla... tu penfi? - e ..^ -.i 

• ' «r-Sap. 
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SSè Sappi, fui... ah che i? rofTore 

Chiude il labcp ai atllo Cuoctf . ' 
Parta, dkri r* i. : ... ;'U..i.' . ... 
Ma infelice 

Pòi foggiuoge non pithf ; i . 
Sappi... voglio, * 
Alii che il «ordogliò . . . > 
Più crudele mi tratticae^ 
£ le fiere atroci pene < • ' j 
Fanno F Alma fofpirar. ' • ■ » . 
Sara del cor dolente a me palcfi ; 
Sodo gli affmoi , e fono 
Degni di |pianto gl* iafetici cafi . . 
Ab fe noti a te fon , cu gli xiveb;}^ ' i 
To d^on'AloNi infelice 1! /.'> :* 
Scena Itjpfba , e col padar nen g^M. ' ' 
Rendi pur quel roffor , quel rio€onlo|^i^ 
Che di mifera Donna al volto al core 
Nel ridir Te fue colpe y è il fuo rofforei;.' 
Tai. Se ad Azaria non fono ignoti i mali ^ 
Soù anche a ine palefi ^ egli feacto 
Non Ila che a me lo celi • 

■ ■ • 

Xig. Ei dunque e te lo fvéli i ) . 
E! li fenda r8|ioD dèlF òfiiMiv , 
Ripulfa, e allo^ irednii . < 
Che di te la Pietà trattiene in petto 
Il confenfoche brami, 
£ che tenero afTetto < 
Qiiello (ia , che fpiaccr tu fiimi^cduaini* 
Tu di ben fette fpofi 1 
Pria di godesoe i troppo amati ampleffi 
Vedcfii o Sara , e fofpiraili eftinti . .. 
Da non veduta man U doke vili» . 
Volle coal del Ckto . . . . 



V immutabile Kgge'I ^ f'*^ . «'A , Ic;r*-2 jt\ 
As^a, E de* pacati J <. > ; ff, » *. ' 'i \?j 

Mali avvertiuuQIUI0V01ll4ttt'ttlttli^ 

Giufto è'I timor. s^u»;» ? 

Ma fai chi ddit* MiftKri 9SouIc.n'>ì s )^ 
In manrorrida falce ...* » ...?-*-.r'! 
Stimolò sì repente e*',: »'•*. 1 » i 
GtMicrode*cari^Sftifi^.i iio ol^lif-:) .',.1 
«S'ii. Del grande Iddio l*:<snqipoceMeceQOÒÌ 
A^a, E qual di Dio sì grave! . . t' A Ì on. i 

Colpa Io fdcgQd pÌXyOCÒ/?'-'':-v::*'J l--^') 1 f^'luc .«a^^ 
Sa. Di miiJc o.-' -ì •: , ìf-jt^^t; i / onc2 

Colpe fon rea. .'io ij.'i-'i.ù V, oKiJq i«» ; <I 
^A-Io la dirò \ fucfoShr/ì: :* ci , noi ai a iioa -^'t ri A .n'i 
Lacagion de' cuoi mali9?'.'jt ù £.'n!A *iiu 'i> uT 
L* igoobtl'£É|9tM 4 « -raaiiliidieo. dt0B^\ &m e? 
, De^éi^tricoaBifpbfif» . r:-' n 1. ;> -a-^ ibco^I 
•Ta e quandamai c i"^/ le E'f^-'^C *'i>:' n ih oi? > 
' Fu reo dÌ4D0i«e il jconjijgalc i^moreil i ì i / i >*'i 

Toh ^^^^^ ' impura ambr >• trae ^ e s aCGeQQC^ 

«^«i Ahi quanto , ahi quaoto oficndo ^ t>'!) «ri nokC 

L'imagine belJiflìma dìcDior: -y. :ì % ^upnub i3 .^uK 
Quel mortai ^ chexUliehro^' ; r: .l'.i n «.T 



Guidato fol , & foopo allfiiòdefio- 9 . aJl *{ 



r 



Il lafctvo pitter? il&nttrmdb : : ^! . \'i : > 
Dtl Maritale Amor vuoV che fi Arittgè.. o 

Il Divino Motor ^ ma vuol che fia: . : ' j ^ 
ChiaM-JaBamipài^'e ILempiòci .^Jj ^ :ì/i *- l> 
Profanator d* una fi Tanta legge i n ! i/)' .vW.. 
Con i fulmini 4]6i dai Csei còrteggBi ; i t ii il 
Chi d* Amor J* impura ifiaqani:^ :>!..' T 
.Nel i«o ioiuchiude , ed acttndr, : . I 
Scopo il cor dcir oÉòmMal^... .l.^V !. 

Edc' 




ÌAà fe caodidà jk^l* Alm§ . 



• i r > ^ 

• / r ; * 



D* innocente ardor, fofpJijl i\. . 
Farfi amico il Ciel ^Imìca^y .. ; ^^ 
c-^.ia Arie gU,è fc^sl,^ e , ' . * w 
Mug, Figlia Figlia lontani 

Non fqndal vero i piofi^iti accemi > - 
Del mondano piacer le fede ijirdcQÙ 
Non brugiano fuir Arai 
Dell* Amor coniugale^ fe tal* pr» 
Sì fcelerata fiamma .- s - . 

Con lui fi mifcbia, ed arde^ . ^ 
Dà pena al cor, e incenerifce T AIill|i,ii ; :. . | 
" rdet Cielo al cK»fro JuTO , , | 

Va dMmorno fempl^M^fua; . ^ , :j 
L* innocente'^rfallettft , - ' • : • • r I . ; ^ 
Nè fi brugia le fue piume ^ 
Nè paventa alcun martir . ■ . ^ 
Ma fe cieca volge Tale • ^ , 
Alla fiamma^ eh' ^ mortale., . . .i[ 

ÀI fio {rov^ il fuo doIocC) ? 
La fua pena,.fl;i%^l|jQ|fP^ 

£«. Se ft#i,fpdiffÌQjfon9 j«ar,,lapena^, : / 

Già nefoffrij , già eoi niio;4ttngo pjjimt, tó^D .,;-K 
Smorzai dell* empio ardore ognifiiviim , r < i 
II' cor penò fovcnte , \ 
E Terrore non fuo gijnlijiju^occm^ .\ . V . 

liiijij. I fulmini del Gelo ^ ^ ^ * * -i;'.? Jì f'I 
Non fer^|ÌG|M^j g^u^ : i rej,f|el.fal)o i 
Giacqquero cftimi,ltk ^ fei^na^d<}l<a- . ; ,^ £ 
La tua BcH|i Inopceaza. . ^ /. 

JJiif. Iddio tftl*oni ' . .:. V • - » ; . ; 

Punifce gli cmp) /c àiftt agTcmji Igufil . 
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SoSrcm le pene v« jl |ot ibCbue è .metf» 
Ove in quegli è conpemdl 
JtM. Ma nel duro eimeiiio , " - ' • ; 

Se Ylrtù.feCòBw^à^' '^^ V 

Noo dà rpirto ti fafifr yWiel. Divln Tidop . . 

I tolerati fttnti ^ * 

0 di premio , o di onor degni non fono* 

Sa. Gloria pur gloria a Dio, • * . 

Me gli andati difaftri ' ' ^ 

Con intrepidò cor volgerla fronte •• » 

Non vider omì della (or fìiria al danno.. 

Adorai riveience. ' . \ 

1 fulmini ^1 Oelo . e F arco Irato 

In man del grande Iddio vidi , e Te piaofi^ 
Pianfi perchè phcato 
Alle lacrime mie ci fi rendefle, 
Ma de* tormenti intanto 
Il calice crude! forbii col pianto.» 
Diflì tal* ora oh Dio , 

Ma poi nel petto mìo 

Tornò lieto il fpfpìr, e tacque il Coret 

Pianfi , penai , ma V Alma 

Con imnmulàl calflMT 

Vid^-raflpm ihtTfir /foffiifl doleW» 

uf^A Godi difiique gtoifci , ' • • • 

Dà pace aif Alma, e raflferenaii voi». • ■ 
Molto piangerti molto , • J, 

Fu giurta è ver V alta cagion del pianto ^ 
Ma le candida^ flro^ 
Brugia di parò ttdof ', la tiuova fiamma 
Darà vita ai cìib core; H Giel non fempcc 
A giufii nrieghi è fordo; umil fofpico 
Seda divoto fimo ^(àla^ e viene^ ' 
Ideile numi di tHb . ' 
• ' Ifi 



- •* — JP» — « — ± ^^^^^^^ 

per te nemicò^ / i 
Il Odo irato 

Non fi vedrà . .i - r^' • • 
E del tuo petto ' " 
Il puro affetto 
Con volto amico 
Aifin placato 

Stconderà • 

Méf. Fia donque giudo o cari 

Coo rivereoiecof al ^laddt Mdiò • 

Driaaatc i voti . 
Sa. EiTenta 

Dalle fublimi sfere . 

Deir infelice Sara 

I fofpiri innocenti. 
Tok Ed aicolti pietofo 

Del fuo fervo Tobia 

Le giufte voci , ed i ^evotiittMiti* 

Tfk La mia fpeaie 

Sm. Il pianto mio 

J^f. L* umil voto 

J^a. Il voler pio 

Rag. 2 Giuftò écl Ciel f . j i . 

Sa.Toi» Pietofo Dio • ' * 

Tmìì$ . Dal tuo Trono r 

AfcoTta , e mira « 

J^a.Sa. # a E lo fdegno 

Rag, Tok.M 1 Ed il figoré . . 

Tmfé . Vaèi lungt dalltw 

SikTck Ne più fia ; ci 

t colpa 
La J[ mia. 

pena 

&ca di morte « 



Tutti, E<oafìgiarfi in roiglfcr forte 1 1* rrV.ll 
In Pietade io vegga Tica. : ... i 'i 

/.«j;/?. Sara 5 Tobia del Gelo a me fon noti> :.. 

I più fccrcii Arcani. • i; • • • a n \ 

£i le hratnace Nozze a Yoi non vaett;.. 

Ei promette placato rj: [w \ , 

Benedirne la prole, e:'. . - ^; i 

Ma dimanda da voi. .. 'y»: rJ. \ u.l't'%. 

Toh. . . I . j .i;i>'H^,: 8 

t, ai Che mai richiede . ■ . ' •? »r 

Sa. \' o r»!.Li:a; 'f.",y j-' t i ."^.-A. 

Sa, Vuol ch'io foifra di piùpj l... i >>^:.: . 
Toh. Vuol eh' anche io peni? i • tv^' ''i 

^ryt. Regolato V Amor , pura la Fede n ia .v/i 

Eì vuol che (la , né venga dì eciil^iia.I'vii 1 r ìzCL 
Vapor impura fiamma e 8 'jn> ì .! 'il CI 

Ad accendervi il core. .* I r I 

Sa, Dell'odiato ardore a me non giunga ..v c i'A 
Una favilla, e giunta ^ r^ì i / i 

Mi confumi., 4»' AbbScugiy i b j ^ i v^sr t^l jr? 3.! 
E per altrui fpavento i^r;"^ fi n li 

Le ceneri impudiche c: ~ * r li 
Porti pe'l Mondo,cfparga.air aere il vento. 
Tob. lo te dair alte sfere <:> *. / !1 

Prif go Fiamma Increata ,!£tdrtoò Amùic: % * 
Ad accendermi il petto , okl uì >j ' l 
Tu deir Alma del Core . :'r ^ ' i 
Rendi innocente ogni amórofo.affettd 

Santo Amor che in feno a Dio I r n .-.l 
Spiri fiamma , e fpiriardor;; ' >' s ;» > i 
Un lup raggiojin me difcc-nda/ 
E m' accenda in petto il Cor 
^^a. Alle pudiche Nozze 



Preceda V Alfine nza , e fian le priipe * 
, Vigilie confacratc al grande iddio. 
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